Congedo parentale dai tre agli otto anni di vita del bambino e comunque per i restanti quattro/cinque mesi eccedenti il sesto nel caso il reddito individuale del dipendente sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria per il personale in part-time verticale.

            ALL. N. 6.2
ATTO DISPOSITIVO PROVVISORIO N. _____    DEL ______

COMANDO/ENTE/DIREZIONE

IL COMANDANTE/DIRETTORE/DELEGATO

VISTO
il d.lgs 26/3/2001, n.151 – art.32 – commi 1, 2 e 4 ; art.34 – commi 3, 4 e 5; art.35 – commi  3 e 4 -;

VISTO
l’art. 23 – comma 11 – del CCNI del CCNL del 16.2.1999 sottoscritto il 16.5.2001

VISTA  
l’istanza datata ______, con la quale il dipendente ______ in part-time verticale al  __% con prestazione lavorativa così articolata ______, ha chiesto, per assistere il figlio _____ nato il ______, i seguenti periodi di congedo parentale dal _____ al _____ da computare per intero solo per i periodi coincidenti con quelli previsti per la prestazione dell’attività lavorativa;

VISTA
la dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà – ai sensi degli artt.46, 47 e 48 D.P.R. 28.12.2000, n.445 – in data _____ con la quale il dipendente, sotto la sua responsabilità dichiara: 

·  che il ______ è proprio figlio, anche adottivo o affidatario;

·  che l’altro genitore non ha fruito di alcun giorno/ ha fruito di giorni ____/ non  

      fruisce di alcun giorno/fruisce di giorni _____/ non ha chiesto la fruizione di  

      alcun giorno/ ha chiesto la fruizione di giorni _____ allo stesso titolo;

-    che ha un reddito individuale nell’anno ________________________________





                                        (indicare l’anno se la richiesta cade in un solo anno)

      in cui ha inizio la fruizione ininterrotta del periodo (o dei periodi) di congedo        

      parentale richiesto/i/ negli anni _____________________________________





                                         (indicare gli anni se la richiesta cade in più anni)

      nei quali ha inizio la fruizione ininterrotta dei periodi di congedo parentale   

      richiesti, inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento minimo di pensione a

      carico dell’assicurazione generale obbligatoria*;

CONSIDERATO che il dipendente ha fruito di giorni  _____ allo stesso titolo;
VISTA
la circolare di Persociv n. _____   in data _____;

D I S P O N E

Il dipendente _____, nato il _____, è collocato in congedo parentale, ai sensi ______ (normativa indicata al 1° rigo del preambolo), per un periodo di gg.______ dal _____ al ______ da computare per intero solo per i periodi coincidenti con quelli previsti per la prestazione dell’attività lavorativa (dai tre agli otto anni di vita del bambino e comunque per i restanti quattro/cinque mesi eccedenti il sesto, da computarsi cumulativamente fra quelli fruiti dalla madre e dal padre), con diritto al seguente trattamento economico: un’indennità pari al 30% della retribuzione fissa mensile spettante per il part-time verticale, comprensiva delle quote di salario fisse e ricorrenti.

               Il suddetto periodo è computato nell’anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi alle ferie e alla 13^ mensilità ed è coperto da contribuzione figurativa.

                                                                IL COMANDANTE/DIRETTORE/DELEGATO

*N.B.:
a) l’importo minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria è fissato   annualmente dall’I.N.P.S.;


b) il reddito individuale da prendere in considerazione è quello percepito dal genitore richiedente nell’anno in cui il congedo parentale ha inizio e vale fino a quando la stessa non sarà interrotta ed è determinata secondo i criteri previsti in materia di limiti reddituali per l’integrazione al trattamento minimo pensionistico a carico dell’assicurazione generale obbligatoria. 

